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«A chi s’incammina per intima e misteriosa attrazione, alla ricerca di Dio, può capitare 
la sconvolgente avventura che Egli, l’insondabile Realtà, lo scelga e lo inviti ad essere 
totalmente suo.  
Tu sei attratto da Dio come l’unica realtà che può dare fondamento all’esistenza e ti 
può succedere che Lui ti guardi con gli stessi occhi del Figlio suo e ti dica: “Seguimi; tu 
ti dedicherai solo a me e alla mia causa; tu amerai solo me e la mia causa; tu non avrai 
altro a cui pensare, all’infuori di me e della mia causa”.  
Tu stavi conducendo una vita normale. La tua fede ti fa intravedere Dio al di sopra di 
ogni cosa, come il primo e l’unico. Ma ecco, improvvisamente, un luccichio, una luce 
insolita dai contorni attraenti e terribili, un desiderio di bruciare le tappe, di correre, 
un’intima sensazione di essere chiamato per nome, un’attrazione tenace e dolorosa ti 
spinge a lasciare ogni cosa, per incamminarti verso quel punto luminoso, seguire quel 
richiamo. Da questo momento tu non ti appartieni più. Il tuo cuore non è più tuo. Se lo 
indirizzi altrove non è lieto. Se lo distrai è insoddisfatto. Se lo riempi di creature, è 
deluso. Il tuo cuore non è più tuo. Tu non ti appartieni più» (P.G. Cabra, Con tutto il 
cuore, pp. 7-8). 

CANTO DI  ESPOSIZ IONE

Lo stile di preghiera di adorazione che proponiamo presenta alcuni testi della Parola di Dio  
e di autori spirituali, accompagnati da brani musicali e canoni, per favorire il raccoglimento, 
il silenzio e la preghiera di intercessione sia comunitaria che personale.
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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13, 44) 

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;  

poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

«L'uomo da sempre ha cercato di vedere negli astri l'indicazione della traccia che lo 
portasse a destinazione. Egli infatti abita sempre altrove, ovunque straniero, perché 
estraneo a sé, fino a quando non dimora là dove è nato. "Con-siderare", stare-con-le-
stelle, in cerca della propria, è l'origine del pensare e dell'agire umano» (S. Fausti, 
Occasione o tentazione, p. 16).

Dal Cantico dei Cantici (Ct 1,7) 

Dimmi, o amore dell'anima mia, dove vai a pascolare il gregge, dove lo fai riposare al meriggio, 

perché io non sia come vagabonda dietro i greggi dei tuoi compagni. 

RICERCA 
 Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo… 

«Mi agitavi con pungoli interni per rendermi insoddisfatto, finché al mio sguardo 
interiore tu fossi certezza. […] O eterna verità e vera carità e cara eternità, tu sei il 
mio Dio, a te sospiro giorno e notte. Quando ti conobbi la prima volta, mi sollevasti 
verso di te, per farmi vedere come vi fosse qualcosa da vedere» (Agostino, Confessioni, 
VII,8,12.10,16).

Questa sera ci mettiamo davanti a Te, Signore, per chiederti di far brillare ancora la Tua 
luce negli occhi di tanti giovani. Il Tuo richiamo sia così dolce e la tua attrazione così 
tenace, che non possano più resisterti e scelgano Te, unico tesoro.
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SCOPERTA 
 …un uomo lo trova e lo nasconde. 

«Così è per il Regno di Dio: chi lo trova non ha dubbi, sente che è quello che cercava, 
che attendeva e che risponde alle sue aspirazioni più autentiche. Ed è veramente così: 
chi conosce Gesù, chi lo incontra personalmente, rimane affascinato, attratto da tanta 
bontà, tanta verità, tanta bellezza, e tutto in una grande umiltà e semplicità. Cercare 
Gesù, incontrare Gesù: questo è il grande tesoro» (Papa Francesco, Angelus del 27 luglio 
2014).

Dal Cantico dei Cantici (Ct 2,3-4.8.10) 

Alla sua ombra, cui anelavo, mi siedo e dolce è il suo frutto al mio palato. Mi ha introdotto nella 

cella del vino e il suo vessillo su di me è amore. Una voce! Il mio diletto! 

Ora parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!»

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6,19-21) 

Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e 

rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri 

non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 

«Solo quando uno ha trovato la propria stella, "de-sidera", smette di considerare, 
perché sa la direzione verso cui muoversi. […]L'uomo non è ciò che è, ma ciò che non è 
ancora: diventa secondo ciò che desidera. […]Distinguere tra il vocio che è dentro di 
noi, individuare e liberare "il canto più bello", è l'arte delle arti» (S. Fausti, Occasione o 
tentazione?, p. 16).

«L’anima non conosce il proprio nome finché Dio non la chiama…Quando Egli ci 
chiama, comincia la vita! L’anima sorge, si alza, risponde…E’ciò che l’anima vive 
quando si sente amata: sente di valere per Dio più di tutte le cose create, perché Egli 
l’ama. Quando hai un’esperienza reale dell’amore senti di essere unica per colui che ti 
ama ed egli e unico per te» (D. Barsotti, Meditazione sul cantico dei cantici, p. 99).
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GIOIA  
 Poi va, pieno di gioia… 

«Questa parabola ci insegna che la conversione, la sequela di Gesù, che esige un pronto 
e radicale distacco, nasce dall’aver trovato un dono inaspettato: il regno dei cieli. Chi 
segue Gesù dunque non dice: «Ho lasciato», ma: «Ho trovato un tesoro»; La misura 
dell’essere discepolo di Gesù è l’appartenenza a lui, non il distacco dalle cose: una vera sequela 
si fa spinti dalla gioia» (E. Bianchi, Lectio divina su Mt 13, 31-33.44-46).

Dal Libro del profeta Geremia (Ger 15,16) 

Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità; 

la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, 

perché il tuo nome è invocato su di me, Signore, Dio degli eserciti.

«La gioia nasce dalla gratuità di un incontro! È il sentirsi dire: “Tu sei importante per 
me”, non necessariamente a parole. Ed è proprio questo che Dio ci fa capire. Nel 
chiamarvi Dio vi dice: “Tu sei importante per me, ti voglio bene, conto su di te”. Di là 
nasce la gioia! La gioia del momento in cui Gesù mi ha guardato. Capire e sentire 
questo è il segreto della nostra gioia. Sentirsi amati da Dio, sentire che per Lui noi 
siamo non numeri, ma persone; e sentire che è Lui che ci chiama» (Francesco, Incontro 
con i Seminaristi, i Novizi e le Novizie, Roma, 6 luglio 2013).

Dal Libro dei Salmi (Sal 8,11) 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 

 Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. 
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«La gioia di appartenergli per sempre è un incomparabile frutto dello Spirito Santo, 
che voi avete già assaporato. Animati da questa gioia, che Cristo vi conserverà anche in 
mezzo alle prove, sappiate guardare con fiducia all’avvenire. Nella misura in cui si 
irradierà dalle vostre comunità, questa gioia sarà per tutti la prova che lo stato di vita 
da voi scelto vi aiuta, attraverso la triplice rinuncia della vostra professione religiosa a 
realizzare la massima espansione della vostra vita in Cristo» (Paolo VI, Evangelica 
Testificatio, 43; 53).

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,22) 

Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia.

LASCIARE TUTTO 
 …vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

«Arriva il regno e tutto può essere abbandonato, anche la famiglia, e tutto è possibile, 
anche diventare eunuchi, perché il Regno, l’Amore di Dio, è la realtà talmente unica 
che può domandare e donare tutto. Vendere tutto appare come una gioia grande di cui 
l’uomo saggio ed accorto non può assolutamente privarsi. Il cristiano può rinunciare a 
tutto, perché ha trovato un tesoro ben superiore, può rinunciare ad un amore umano 
perché c’è un Amore più grande» (P.G. Cabra, Con tutto il cuore, p. 18-19).

Dalla lettera ai Filippesi  (Fil 3,7-9a) 

Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di 

Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo 

Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per 

guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla 

Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo. 
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«Come a un tratto divenne dolce per me la privazione delle dolcezze frivole! Prima 
temevo di rimanerne privo, ora godevo di privarmene. Tu, vera, suprema dolcezza, le 
espellevi da me, e una volta espulse entravi al loro posto, più soave di ogni voluttà. 
[…] Il mio animo era libero ormai dagli assilli mordaci dell'ambizione, del denaro, 
della sozzura e del prurito rognoso delle passioni, e parlavo, parlavo con te, mia gloria 
e ricchezza e salute, Signore Dio mio» (Agostino, Confessioni, 9,1,1).

Dal Cantico dei Cantici (Ct 5,8-9.16) 

Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate l'amato mio che cosa gli racconterete? 

Che sono malata d'amore! 

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, tu che sei bellissima tra le donne? 

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, perché così ci scongiuri? 

Dolcezza è il suo palato; egli è tutto delizie! 

Questo è l'amato mio, questo l'amico mio, o figlie di Gerusalemme.

«Era divenuto l’uomo più libero del mondo. Nessun legame lo vincolava. Non poteva 
perdere nulla perché nulla possedeva…Francesco non possedeva vestiti, né tetto; non 
aveva più né padre né madre…né prestigio, né stima della città, né amici. E qui, nella 
terra spoglia e nuda nasce e cresce alto l’albero fiorito della libertà. .. Quando non si 
possiede nulla, Dio diventa tutto. Dio lo si trova sempre nel centro. Quando cadono 
tutti i rivestimenti, appare Dio» (I. Larranaga, Nostro fratello d’Assisi, pp. 73-74).

Dal libro dei Salmi (Sal 27,4) 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 
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Gesù buono, 
tu vedi in noi il germinare misterioso del buon seme  

che hai gettato nella nostra vita  
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  

donaci di essere terra fertile e spighe feconde  
per portare il frutto da Te sperato. 

Tu vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  

e l’acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  

per gonfiare di Te l’umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro  

della comunione e del reciproco dono di sé. 

Tu vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  

e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue:  

donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita. 

Signore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo  

perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  

possiamo vedere l’Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  

riconosciamo e scegliamo 
la vocazione bella  

da realizzare con la nostra vita insieme a Te. 
Amen. 

Preghiera per la 56a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
12 maggio 2019 


